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diPeterSchiesser

Sta assumendo tratti grotteschi la crisi internazionale con laLibia.
MohammarGheddafipretende le scuseda tutti, dalla Svizzera, daGi-
nevra, dai Paesi dello Spazio Schengen, dallaCasaBianca– e le riceve!
Non solodaun (aposteriori) ingenuopresidentedellaConfederazio-
ne, anche le autorità statunitensi si sono scusate perchéunportavoce
del presidenteObamaaveva ironizzato apropositodella «Guerra
santa» lanciata dal capodello Stato libico contro laConfederazione.
Aquestopunto, non stupirebbepiùdi tanto se anche iPaesi dell’area
Schengen si scusasseropernonessersi opposti alla Svizzeranella ri-
chiesta di nonconcedere visti alle 180personalità libichepiù in vista,
come in effetti chiede il colonnelloGheddafi.Hadunqueunpeso
specifico così importante questodittatore, da costringere l’interoOc-
cidente a genuflettersi, o a blandirlo, persino a schierarsi al suofianco
come sta facendo ilministrodegli esteri italianoFrancoFrattini?

La risposta potrebbe starenel fatto che la forzadiGheddafiè spe-
culare alla debolezzadell’Occidente. Prendiamoadesempio l’Italia:
non soloha importanti interessi economici, oltre che sete di petrolio,

ma temeanche che il colonnello riapra le sue spiagge ai disperati che
dall’Africa sonopronti ad attraversare ilMediterraneoper approdare
in Italia e cercare fortuna inEuropa.Così ecco che ilministrodegli
esteri italianopreferisce farepressione sulla Svizzera affinché revochi
il veto all’entratanello Spazio Schengenal clanGheddafi, rinfaccian-
doaBernadimanipolare il diritto europeo, glissando sul fatto che
l’accordobilaterale fra Italia eLibia in vigoredalmaggio 2009per
contenere l’immigrazione clandestina rappresentaunaviolazione
del dirittoumanitario internazionale, poiché il regimediTripoli non
rispetta alcuna convenzione cheprotegga i profughi (trattenuti in
campidi prigionia indegni di qualsiasi Paese civilizzato).

Detto ciò, proviamoa rovesciare la prospettiva e ametterci nei
panni della famigliaGheddafi, che comunque appartiene aiVIPdel
mondo.Poniamoci questa semplicedomanda: se amalmenareun in-
serviente fosse stato il figliodi un capodi Statooccidentale, odella
Russia, odellaCina, la polizia ginevrina sarebbe accorsa in forze co-
menel casodiHannibalGheddafi, arrestandolo con tantodimanet-
te?Equalche giornale svizzero avrebbediffuso le foto segnaletiche?
Onestamente, la risposta è, al 99per cento: no. Si puòdunque com-

prendere che il colonnelloGheddafi si sia sentitoprofondamente
umiliato.Al contempodobbiamoammettere che inconsapevolmen-
teunarrestodel genere e la forma in cui è stato compiuto lascia im-
maginareun fondodi razzismo: i figli di un leader arabonongodono
dello stesso trattamentodei figli di unuomobianco.

Oggi il governoginevrinoammette la suapartedi responsabilità
nelladiffusionedelle fotosegnaleticheesidiceprontoa indennizzare
HannibalGheddafi.Sarebbestatomeglio senonavesseattesooltreun
annoemezzo. Ildirettoredella«TribunedeGenève»PierreRuetschi
sostiene inveceancoraoggi che lapubblicazionedelle fotosegnaletiche
eradi interessepubblico.Personalmente, ritengoche le fotografiese-
gnaletichediHannibalGheddafinonoffrisseroalcuna informazione
inpiùal lettore,piuttostohannosottolineato l’umiliazionesoffertadal
figliodel capodiStato libico.

Qualche scusa sarebbedunque ancorabenvenuta,ma lasciamo
che a tirare le fila sia ilConsiglio federale, chedaquandoha imbrac-
ciato l’armadei visti Schengen stadimostrandocoesione edetermi-
nazione. Si attendafinoa cheMaxGöldi sarà tornato a casa.Qualsiasi
concessioneunilaterale aprirebbe solo la via ad altre rivendicazioni.
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